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Il . Comitato • VmctQ^ dell':̂ Asspcia7àorie 
- ' - I ' ' • n i ' ' • ' ' . i ' r' • . 

Italiana pel miglloranaento'della; liegisla^ 
zione Penale e delle istituzióni penitenxia-

fie, epej- rabQlizìQiie della pena di morte 
%a votato neir Adunanza del 22 aprile 
anno-*corrente, il seguente Indirizzo al 
Ministro di Grazia e giustizia cuor. Man-

I ' - r i - • • ! \ L r i _ _ ' 

- • ' i -

' • - - = - ! V , 

Cini, già Presidente di • -tale' Àssdcisizioné, 
indirizzo, die, crediamo utile di riportare 
sia'perchè è .Ckmat̂ ^̂ â l'â ^̂ ^ 
naitil progrefSffii della nostra Begiòneì, sia 
peî phè è coiafonne a quanto tutta la parte 
•pifògrèì̂ sista invoca dal .Ministero. 

Noi vogliamo sperare però ctié Fillu-
stre M^nqinì, facendo tàpufare nella legi
slazione le: teorie libérali, non.'trascurerà 
la pratica, che esige una Magistratura m-
dipendente,.mtelligentev e .superiore alle 
passioni, nétta da Regìe, é*'-da procèssi 
partigiani, lustrò e decòro della patria, 

.̂ î perchè manifestazione vera della .Giustizia 
. che è ! à 

V." ;E; pel migliore àBsetto .della giustizia pe
nale in Italia- in. conformità ài- dèttarni delia.... 
scienza ed ai^nioderni prinbipii costituzionali. 

l'areccliic gravi innovazioni impertanto sarà 
ncccsario introdurre neirattuaìe progetto di 
còdice penale. 

Bandita per sempre la barbara ed, assurda 
peiva del: capo, ^ ^ | ! ^ o al iìfiondo ^m\p l'er-
semptò di un grand'è Stato •afelÌKioniètà, e 
la'gloria, nazionale si "collegllerà al 'V'ostro 
Nome, che da tanti anni è: la bandiera di 
quella santa causa, siccóme la vostra parola 
ne: fu d'anima,, Ma.questanon è ia sola grande 
nforntia che ci, attendiamo meróè la vostra; 
inlÉKìva. Ètme3tìM-che;.tutto 'il ^cpdice.#^ 

- / 

^ ,.<: 

Con queste speranze riportiamo l'indi
rizzo del Comitato ' Yeneto.: ^ 

• I 1 ' 

I - . 

ECCELLENZA. 

"^^Altòrii^ntodo nefehigltó dèp 1874 ,,ihìzia|té;. 
colla operosità che fa Sempre;, Vostra"̂  dolo 

«eminente, lAssooiazione, italiana pel migl|.o-
ramentp della Legislazione penale e ideile isti-
tuzipni,^e^Ìt^pmtìP,. M « ^ 
pena di inortej;.ìnteàvpi;eò.ip^ 

%dìo„;preparat'orip del nuovo codice pèrtàle, op-s 
portunamente ricordaste "che rjtalià additò)! 
al,mondo civile la via delle grandi e salutari^ 

,rifQ|;me operate in quella, parte della legisla-
ziô >ê „e, della scienza giuridica a affinchè là% 
solènne opéralègislE^tiva potesse riescire,!iegna 

*àélla luce dei tempi e della fama gloriósa.. 
ideila Scuola Nazionale.-'J)^ Ed iti véro è un 

bene per gli italiani, cl̂ e allato alla cura 
degji interessi civili e politici/ sìa loro :dì ' 
spr̂ g.̂ ^ nèU'edific.î ye qu.esto >monum,e.n.to legì-
slatiyo il giusto'òrgògìiò di tenersi all'altezza 
di^ùna dbfena, col tributo di tariti'ihgégni 
e di secolari fatiche innalzati nella stima del-
Vnmversulej è provvidenziaie che ài sentiV 

I ^ 7 

mento politico dell'urgenza si contrapponga^ 
il cov\sig\\o moderatore delia scienza italiana. 

sf 

L ' ^ . 

ispiri alla scuola giuridica italiana, ad incre
mento della : quale v oi pure efficacemente 
contTcibniste con preziose indagini sòientifiche, 
tanto importanti : quanto in^vmodesta forma, 
rappresentate. È mestieri che l'unificazione 
legislativa, per essére; itale, obbedisca alla 'Sua. 
volta ad un principio unificatore. Deve essere^ 
chiusa, la via alle transazióni, alle, contradi
zioni, ai pregiudizi,.che;i^teinpi più non com
portano, I dettagli della scien.z^, .nop,i:fruttp. 
di chimèriche: ed ascetichB;Ì-:contempìazÌoni, 

i l ••-'...,....- ' ' • • ' • _ j 

ma emanazìbne diretta dell'esimie ;itìdhtt'ivo è 
sperimentale, bastano "da soli' ad ispirare ed 
ordinare una legislazione. ' 

tì^i, «• t^^pitoU che versano sulla giuridica re-
. i5ponf>a|iUtii:e' BuUWvicìssltudipin 
penale reclàmft^pjU^ speciale predGcupàzitìné 
W^X legifelatore^di'^^l^rvte ài : moderni trovati 
scientifici. , 

«L'amministrazione carceraria si rese cer
tamente benemerita dal paese per. la soddi-

g||a,cente condojtt*\ dei luQghi di-pena in me||Q' 
, g i ^ ^corifiisa div(?r^à d^^ìora^^ntico-g^^^ 

helle; varie,.regiohi^itaiiane: Ma ise' le soltèòi-^ 
tndini degli studiosi; .in; questo argomento 

; non furono poche, gli studi e le inchiesto 
e le. rel.a?ìonì%di commissioni ed uomini 
autqrevoU, .c^uyinsero ; sempue più-dei bvso-

no di una.radicale riforma, che. faccia ca|io 
alle .disposizicftìi, del codice. :Bir certo, an
che qui come si. fece,;in. tanti alffi istituti,-
farebbe comodo copiare quello che presso, 
popoli più civili di noi venne operato. Se 

niienticare che le legislazioni di maggior^ du-
, e che poterono recar migliori frutti fu

rono sempre quelle che in tutte le parti, ,§|p̂ pr,;: 
momzzaróno ed obBedironp jad ,una sola ispi-fi 
razione; onde fa duopo che la. rinnovazione 
di una parte della pena la legislazione non,si 
rimanca isolata è discòrde dalle altre parti, 
per, non .essere" costretti di^ricorrere poi a^ 
quel. Sistema di rattopamenUf difme3Szé|mî ^ 
che ci trasse in un deplorevole càos légìsla-
tivò. Nel mentre però ci preme V attuazione • 
delle provvidenze speciali di maggiore urgen
za, e con carattere transitorio, di cui taluna 
e eia sommessa, all'esame delle Camere, noi , 
atterldéremo che TE. V. coi Vigorosi propo
siti, che sóho..yo3trp,;costume, ponga mano sa
piente e sollecita alla rifórma radicate, da 
lungo tempo vagheggiata dai giuristi Italiani 
di '̂'due altri imponenti corpi di leggi, che 
fanno appo noî  triste testiinj||ian'z^ di:un,pas-

i^TOiejsis,: 
. * , L . 1 

•:ffi*i? 

r giornali mocLfrati &i ioccupafto; delle, •iio-l'; 
mirte dei'Senatógney 3Ìadod^todl cielps;ònoìÌ 
la trovano po' poi tanto cattive. .; 

Il À/n(/o?p _di Milanoj fra i' consorti jmeno 
consorte, scrive queste parole che valgono ina *: 
Perù,;',' • - ' .:ì 

(ite norniìi^^.dfkl-i^kot&ri^^ ci paiono, net. 
complesso, migliotiid^ll^' ultime del Ccintelliiii^iì,i 

Nicoteva che ha più tatto- e più patriottir'^ 
smo di Cantelli! 

Vi- par, popò questa .confessione? .y 
i 

* 1^ 
. • • - \ f • -• 

Fa d.ffirp della stampa moderata ,un*artis 
colo del Corriere ideila Sera intitolato ; 

• , j - - \ • - . - •-

giornata di un ministro. 

rali,•iA^̂  raggiungere làqualej tutti eli sforzi 4^ 
Vi-E. saranno intesi, noi siamo certii^pei^.coti-

i-scffutre due scopi supremi ; e indeclmabih in 
uno .StatO;;bene ordinato^ eppure in gran parte^y 

' misconosciuti dalle viffeSti leccKÌ : — l'auto- , 

È,una poco decorosa parodia delle ,pretese'"^^ 
occupaziorii.eiornaUere dell'onor. Man cimi 'e,:.,., 
vero 0 falso.ciò che ci è dettp, .tutti peràJ%A 

iricopianoA con infinita compiacenza. 
> Cij^uol altro, signori mìei, ch&; delle tirate 
(ia commed%j:0Ha^;e|a|re0i}c5!iilt{|che è 

• onore e lustro d'Italia I 
Ì È ^ . ' . 

'%, ' 

-y,'-.-^-'^-^-H 

« Al prò'g'èttdkvdi'v uh nuòvo còdice penale, 
che nel'24 fìSSaio 1874^ s t p r l f e v a In, 
Parlamento dal (jùardasigiìIi';Vé'sti-b predeces
sore, come agli altri del 1868 o del 1870, il 
paese rivolse volenteroso i suoi studi, doyun-
,que'raccolti in larga messe, dinaostrapdo la 
generale ì)remura che riihioo codice fosse,'come 
VoP^veste ancora à dire nella torhàtK par-
lamentare del 24 febbraio 1865, rarchetipo 
ed'iV: modoilo' delle legislazioni penali degli 
altri paesi civili. La copia dei lavori pubbli
cati*W questi ultimi anni, le dotte discussioni 
fatte in Senato- e la prliderite ler^tezza. della 
CaMcra hanno riconvinto di quello stato rno-
ralc del paese, desideroso di veder solleci
tamente unificata la legislazione, temente che 

^l'ppera unificatrice non recasse tutti gli im-
Ipromessi bendici. 

I' « L'avvenimòntÒ di V. E. al sommo della 
^gesfibne giudiziaria da tutti accolto, ed ih 
'spócieMal nostro Comitato, con la maggioro 
sodiiisCazione, ha òalmato molte apprensioni 
ed'aperto l'animo alle migUovi speranze; dap-

^ • , 

Ippiche si sappia quanta iuìluenza rechi il 

- nomia del magistrato, mediante speciali isti-
^ tuzioniche assicurino la sua indipendenza dal 

potere esecutivo, la equa retnbuzio,nft delie 
sue fatiche, e la graduale abolizione della.,gè-

'rarchm,pir ' giungere a l dì m cui sia lo Stato 
/'che vada in cerca-di esperti eiudicì, e non 1 

cittadini Gue dal nobilissimo uincio si possano 
valere a scopo di carriera;-^l'accertamento 
dell#*!Verità gindiziale mediante là. •schietta e . 
leale attuìtziòriè dél.sistema accusatorio, col-
'l'efnialjan^a dr trattamento fra le parti col-,s 
'l'oralità, la pubblicità edilcontraifàitòi^iò per. 
tutto ìl^corso del processo^ 

" Oggidì vi sono pop.pU neir uno-e nell' altro.^ 

ro che di colali progressi civili ci-por-" 
ffonb esempi fulgidissimi ; ma l Italia perciòi 
non hìi d Mopo di uscire da se stessa e dalle 
proprie tradizioni. 

Fra queste pietre che, parlano della sua 
' tr,ascoraa grandezza Civile e polìtica s'aggira 
luminosa la storia dpUe prische forme,proce-

tuttavìa non v'ha chi pQ|]̂ osca, i progressi Indurali Uberete generose, quali s^àddiconb;^fi 
-'compinf .aK§stpro;ih g^^^ — ' • - - : — • . 
nuovi sistemi, ed' a- noi incombà|iy>bbligo^;4i:' 

^^rispettarli, e farne prò, siccome in altri tempi, 
: gÛ  altri popoli' fecero de'progressi nòstri, nói l 
siamo però d'avviso che l'Italia possa iniziare 

:;dal suo canto nuovi é più reali progressi nelle 
• ; - - ,' - - f • - 1 , . * ' Y 1 - ' : ^ : H ' " - ^ ' - - , ' ' ' ' 

discipline penitenziarie, in''omaggio al vero è 
giuridico concetto della pena spoglia d'ogni 

;; Nel •'collegio dì Bórghetto Lpdigiano, va
rcante nella •rinunzia -deU^ Ó̂riòr.: • ManiovaVii,''sf -
*;è pensatoda quél bravi pàtriottidi'sòf 

ali il colonnello Maiòcchi Achille, démócrà-' 
tico e uomo colto ed esperto nelle discipline 

r - m J H t a J l ^ •••• > ; ; , • ^ ? ^ . - 4 v . - ; > • ^ . • • • • ' . •••^:---lr/',^y- >• ••^^ll*:::-v^i 
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. Il generale Garibaldi ha indirizzató'ùha leH 
itèraj'agli^ amfci':di^Borghetto / ràccc^ 
-lorodl nome dì Achille "Mdjòjjchi.- ''•'' ^'' :'• V^v; 

Noi siamo sicuri che tutti'ffibéràli di'Bor-
' -. . . • f i » 

ghetto Lodigìano convergeranno i loro voU'̂  
I sopra-ùn uomo tanto stimabile. '' 

0 

gì 

chi; •é':Sàrà un Votò libeflile ed;ìuiirnìhxit'p "a 
i f c " . " a " ' L ' 7 L ' " 

prò della camusa democratica. 
• F 

Il corrispondente daV>Treyiso al Rinnova--
cftnen^ò fa la (Vóce grossa cohtrodì noi'perchè!: 
.'a suo-htddo di vedere,;abbiamb trattato troppt^' 
.mató-il iprefetto di Treviso] ^ ' ^ - - , . ;-- ^ 

^ . i H i "* • • ^ 

•y^ 

¥x,--

^ 

•---'X:^ *—-ih''-':^^.iU;-carattere studiatamente afilittivo: è doirrSìànlé 
•.^•, 

m^^ 

.:iT,.r.l 

Pumàna personalità, e solo intesa alla ripa^vii 
razione del danno sociale,' col disarmare il 
delinquente 0 studiarsi di ridonarlo emendato" 
al civile Consòrzio. 

«t̂ La grave': diàcussiphé del Senato ;ê :]Lf''moVè 
degli indi'̂ ltHiali èiùG'hdamentì innanSsi pro
posti, rivelarono i grandi difetti che si trò-, 
vano nel progetto riguardo alla defuiizione 
di alquanti reati, ed anche di intere classi, 
di reati, ed alla proporzióne delle relative 
pene. Le discussioni parlamentarr non pote
vano e noli potréhhero essere, in grado di 
apportarvi tutto lo necessarie e armoniche 
correzioni. Saggia provvidenza sarà la Vostra 
di delegare apiiosità commissione.' di gìure-

popòlo veramente Civile. 
cceUenza I 

.1: «Le nostre^parole ì nostri voti non salgono a 
voi, qual soleva accadere per lo passatp, .timo-

iiròsi dì non essere neppure intesi, b( se uditi:^ 
pietósamente obliati, m# quelle partpnodalle 
nostre labbra, quésti dal/cuor nòstro colla 

.maggior fiducia nel loro accoglimento, poic 
le nostre convinzioni sono in eran parte frutto 

.dei vostri medesimi insegnamenti, dei vostri 
proposìtif dalla cattedra, dalla tribuna pro-

''̂ ^òlamati, e cĥ é sple.ndidaii;i,ent0'^vete Sintetiz-r 
^zatp e rafferhiàto nel priiyip :vOstro dispàccio 

ai Magistrati del Regno. 
Ilr Presidente 

' 1 ' . . . ^ 

Avv. G, Caluci 
1 ' ' ' . 

IV Vicepresidente 
Prof.^ Pietro Ellero 

MEMBRI PEL coHiTÂ TO. — Bevti prof, An-r 
tonio — Caluci avv. Eugenio —• Cerato av-
'vocato Antonio — Cisotti avv. G. Battista — 
Dicna avv. Marco — Ferrari avvocato Carlo 

, Felice-^ Fortis avv. Leone'̂ — Gemma ayvo-r 
càto Luigi — Lucchini avvocato Giovanni •— 
:Luzzatto>.nrof avv- Jacopo— Manfredmi/av-
vocato Ghiseppe—^Marchetti dottV Domenico 

; Noi'nori bàdiaìnb tanto alla forma quanto" 
falla sostanza della cosa e la sostanza, nella 

questione presente, è questa: che il corrìspoh-'' 
dente medesimo ha dovuto convenire con noi, • 
, chf n^i^-^osi^^^.M ^Sp*#etto. d| ^ ^ 
H'andata;al potérlftélÌà::Sinifetrà|B^fìfe.tto in^ 
sostenibile. 

Mal veduto da tutti i liberali, in uf;gia, peV 
suo umore strano, perfino ai consorti, ilPre™ 
fatto di Treviso ha tali peccati sullo stomaco 
da non potérli far,mai dimenticare. 

Eglimà: voluto fare l'uomo politico, i l ter
rorista, dunque, niente di più naturale cha,. 
caduto Cantelli, egli puro ne segua la;,sorte^,. 

.,Sfidiamo risponderci. 

— Avete sentito? 
—̂  Che cosa? . 
— Dianiinel la sconfìtta di Mezzanótt^fChe-

srnacGo pelmìnìsterol Che tripnfp ,per hyDé-r̂ , 
stra! 

-^ Ma via, mi canzonate? Ed io che dosi-
doravo riuscisse invece Mezzanotte. 

— B perchè? 
— Perchè CutiUo è più sinistro di Mezza-» 

'^hy«I • 
Tableau ! 

, • - • ! • ' 

* • 

* 

avere esito più coscienzióso e sollecito. 
Ma se oggidì Ìl nostro interesse è priuci-

govérftó'holla conf^.gipni,delle leggi, e slsap- pahucntp rivolto al nuovo Codico Penale, di ! 
pia del pari lo zelo itllefesso e sirìcero di 1 cui è'^pendtmto il progetto, non dobbiamo di- f 

Pascolato avv. Alessandro Pellefrrinì 
i 

WBersagHerey discorrendo del processo de
gli internazionalisti di Roma, dice: 

((11 pi'occsso sì è ciiiuso ieri, ed è stato' 
avv. Clemente — HuiTini avv» Gio. lliiUista jiricco di ammaestramenti, anche pt;r alcuni 

tenebrosi incidenti di polizia, che vai megliO' 
• non raccontare. 2» 

Smunta avv. MidieUvnuelo. 
Il Segretàrio Prof. L. lAicchini 
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Oramai il rìsorbo ,deV Bersat/Here era ,pro-
^ìrio inutile, dopochà tutti i giornali hanno 
raccontato la storia dei due teàtimónij^clìe Ja 
Questura aveva imbeccati. ^ 

Noi crediamo più utile al paese di strap-
|)are il velo che ricopre la vergogna di un 
partito, anche per: togliergli la, vìa di ritor
nare al potere. 

j i ' i T ^ ' i ' i : -
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j^jTTM. mMPwmii^iji-

La Gat,%cUa Ufficiale del 10 corrente con
tiene: 

R. decretò 26 ,aprile che costitiuisioe ..nelle 
iirovincie di Livorno, Pisa, Udine e Venezia 
alcune commissioni per l'esecuzione delli^ legge 
1 novembre i870, N. 2794. 

R. decreto 23 aprilo che costituisce in Corpo 
wioràle. il, Illcov_ero dì mendicità da fondarsi 
in OstigUa, proviWcia di MaiiitO,yar 

R. decreto 18 aprilo che erige ih;Gorpo.mo
rale 1'AVilò infantile di Màida. 

R. decreto 30 aprile che modifica il rego-
-laniento sul servizio di hordo. 

r̂~ La Gazztìtta Ufficiale del 17 corrente 
contiene : 

R. decreto 5 maggio che autorizza^,:!! ;;co-
rmìne di Massa ad esigere un dazio di -con-
,sumo air introduzione nella sua cinta daziaria 
eopra alcuni a-eneri non appartenenti alle so-
lite cfitègoi^e:, 

R. decretò 18 apriltì che so^^vittìe'^lJMont© 
frument'ario di Sant'Agata di Puglia (Foggiaci 
e ne inverte 41 •relativo capitale nella fomta-
zione di una cassa di prestanze agrario a profc 
^eì coloni poj|ri'^lèPluogo. 

Disposizioni nel ' j)(>rsòhale dipendente dal 
•fnirìisteVo della giièrfa e in quello dipehàòfttò:::i 
^al ministero della marina. 

Cini, ex deputato di Gcaiona a Magnano, il 
deputato Galvani a Pordenone,,il signor Gli-
yon a San Pietrovàl ]S[a|i|one, ilisig. ladri a 
dividale, : il sig. Leiureuti' a BGrtìoVo |̂i|l'a>;,vo-
cato Màrchi a Pordenone, il dott. Morganto a 
Tarcento, l'avv. Petracco a S. A'ito al Taglia-
mentoj i l deputato Pontoni a Cividale, l'avvo* 
cato Uainis a S. Daniele del FriiiH'f^l dottor 
Romano, a Gehiona, il sig. Spangaro a P|^ |e 
di Ctóoro, il dott. Tamhurlìni a Lovaria, il 
sig. Tola/zi a Moggio, il sig. Vaìsecchi a Spi-
limhergOj 11 sig. •Zai^aTarccnto,il dott. Zu/.zi 

'Enrico ox deputato ^ ^ o d r o i p o , e poi Lodo'̂ '̂ 
viùó ayvo.cato BiUia, Asquini, avvocaJ;p, Brosar., 
dola, dottor Célotti.aVvóòatò Gerita, Marziano, 
Ciotti, ing. Comencirii, avv. déirArigelo, il 
dott. Errnauora, l'avv. Fornora, quattro Loca-^ 
telli, l'avv. Luzzatti, l'avv. Marini, cìuiiue Mer-
luzai, l'avv. Missio, il dott. Monis. l'avv. Mù-

ymK^m^&m^m '̂̂ ^̂ - P9gniGi,;itca\yiiz ;̂, 
zanìJW^nott; Rinaldi, ;W^ì5Ì, Roviglio, Seclf^ 
Sgbìfó, Solìmbergo, Spczzotti, avv. A^atvasone,' 
il deputato Villa Tommaso, tutti iZuzzi, ecc. 

Noi crediamo che â îsai di vado in Italia 
-I <•-:.• 

siaslrcostituita un'Associazione, più completa 
edJmjòWiliVe, che raccoglierla, più eletta parte 
di'iiule le. classi sociali!' 

. - • , • ! • 

Onore ad Udine, onore alpatnòttTcòWiuìi 
che ó la sentinella e l'avanguardia dell'Italia. 

E noi abbiamo fiducia che tra poco Udine 

a manca an-cenza e i3*l1mlrio, mentfé 
Cora, essa che pure ha tanti ottimi elementi 
dernocratici, al gran concerto del Veneto. 

T ^ - ' I ••• 
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14 màggio. 

i -La;.nostra Socie.tù,4ei su pereti tlri)fivi£roriÌ3 ce, 
< • 

Con 

aumenta .ogui, giorno.nl" numero di 
-•^-"^I0ìhév Seguirono IJiamahi Generale 

valente maestro sig. Antonio Cancy che si' 
presta ad assisterli e dirigerli, cOn-queU'a-
more e con (quella intelligenza, che per tanti 
anni addietro, resero la nod|f#^^lmnda citta-
dina oriòi-ata e invidiata dagli altrj paesi — 
Dieci erano i veterani^ ;cho colle loro nebili 
armonie accompagaarono il defunto al sacro 
recinto di pace. Quasi tutti reduci dalle pa
trie battaglie,-due fregiati dalla medaglia ^ei 
millo. 

Sono lieto di annunciarvi che por la ven
tura fiora annuale di settembre avremo qui 

'Veramiuitc dei spettacoli —• hi nuova opera 
iioUaouessa iu ìsccna e diretta-dal suo di-
stinto atitoi'e, maestro c a y , . | | ^ i oggi nqi;^;!^;! 
concittadino,,—T Presidenza del teatro e mu-. 
nicjpio, gareggiano di premuro oiule lo spet
tacolo nuovissiaio riesca bone. 
, Si pensa inoUre, afruichò lo corso dei ca-, 
Talli abbiano a sortire maguifìcho; A.vremo il# 

' giuoco delUi tómbola, e. vi assiatortìmo volen-
ticn, pcnsaiido che torna ,a;4p(̂ ne di c|Ualchc 
Pio. Istituto .r-r Alberghv^^àaosptar0,.i^resticfp 
non ne mancano — e prima d' allora verrà 
compbHato in (guanto alle camere' superiori, , 

da riposo, quello del sig. Pietro Gandin, che 
^ulla ommette pel bumi;àin|J|ipiito, decenza^ 
è ffifdìcìtà dei, prezzi. 
: In altra mia tòri;Sf'barola di alcuni lavdti5| 
in(lisp(5iiBabui a manteiiero \n concetto la no-..^ 

^slra città, e>4a sua amenissima posizione. 

fi. ^ ,•? 

r ^-^:ii: 

• Malgrado il f/Mn nfìnto del comm. Bruni^%-^i^ 
iiuto fatto ìion per viltada ma peqis«paura, o 
più dolceuiontc, per timore, o forse per pun-
•,tigUo,'il Ministero ha trovato per la Provin
cia di Parma un Prefetto che dai giornali 

||i;.dipintOvCgTnG.:dis1ii^ti^||mo funzionario, ed 
uomo di prihcipii liberali — è il sig, cavalier 
Fontana, gu\ consigliere delegato nella Pre
fettura dì Bolon;na. 

Parma non piangerà per il cambio. Scampò , 
f4ftlla..;minftcGÌa d'essere.,; vestita a bruno, e gu-
;;JÌjS,r,à le dolcezze d'una /onfe^icì. 

' . . . . ' 

•'Ìstótl"aS84:!̂ flHa£attu. -— Basta il nomo e lo 
,>^oppè':-j)ér raccpniandarla.alle :-SÌnip^^ degli 
•'•italiani. Un pomìtiato; Centraio sedente a Ro
ma, e di cui è^pfeidontd règregìo cav. M. A. 
Mauro colonnèllo deUa' Hsorva, si tV prefisso 
di fondare o diflondcre questa Santa Lega., 

Fu anche pubblicato uno schema di" Sta-
'̂̂ tuto, ..che .sarà approvato in Assemblea Gene-
'i^ale. Nelle Provincie, vi sono. dKCpiuitàti^ 

^entrali«Q^;néi^GomUni' dei SO^bbomitati. 
L'istruzione eU*eì.luoazione del popolol,èàpiO-* ; 

sta sottoJilTiipatronato dello signore coadiuvato' 
*̂ tla .tutti coloro che amano il progresyo civile,; 

e matorialo dellltalia. E sarà propagata me-

qnef prò di. 
SUI campi delle patrie batta^che, che ci die-
aero Koina. Moi ci atterremo sempre ai suoi 

A.,bbianio :riceifuto da^ Udine, la ; listai- deglî ?̂ 
aderenti .aUa : Alèoèlazione , D ^ m m S ^ del; 
*̂̂ •iuUf Sono oltre ^'ecento non già soli cOntò 

«ome avevamo altra volta indicato. 
E tra questi • trecento vi ,è il fiore deirìn-

ij gegno e del patriottismo di tutti i paesi del 
Friuli. 

L'Associazione è rappresentata' da un Co
mitato di 1^ membri — e jiiìi lif "uiia Vèn̂ ^̂ i 
^ina di rappresentanti-Capi nei vari centri 
della Provincia. 

-' - . • 

Citiamo' tra i nomi, a Udine i l conte AntQ# 
iìihi,::ayv. Berghinz,;^^>f;.Jillia, ex^deputatpl^ 
il dott. Cellai.jKdbti; Chiap,il qoirte'Lòvària^i 
il doti., Marznttihi,'"ir'sig. Pontotti,, il sighoP 
Bearzi a Bivignano, il ^dott. Beorchia-Sfigris 
ad AmpezzojMìHdott. Bortolotti a Palmanova, 
il si". Bruhich a MortcgUano, , il sig. Burelli, 
a.Fagagna, il sig. ÌBusetti. a,,fàcile, il d;pttp.î tó 
Ceiitazzo a*^Pwcehigo, il dottòiAitìiÉBmtVzzi a 
Tolmezzo, il signor Bella'Giusta a Codroipo, 
l'avv. EUevo a Pordenone, il sig. Ottavia Fa-

sotto straniere dominazioni,' gémonò'^^inòòrà; 
staccati dalla nostra Italia. — Q u e s t a So-;, 

:y^:^H^M^. --^-• t 'S. 

ciètà si metterà d' accordo con quella di'Tro-?F 
viso per tare adesione ad uniformi principiì. 

I consorti sognarono spesso delle cospira-
zioni Onde perseguitare i pacifici cittadini, i 

l ' i ^ | - | - ^ ' - • ' 

liberallilipeg^ operosi e. intelligonti:SSrìnò3|J| 
realta del lavorpi:^a-jirocurarsivUn pane ono-

,rato — Che meraviglia se anche qui Varisto-
cràzia è; arcigaa con quelli che ella chiama' 

Ipopplo? E lo sarà ognor più attingendo alla 
ifbnie.div^laueU'aivistocraticò, .forestiero lungo, 
'lungo, che;||||esied0,:;alla^^ adunanze 

•X-
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Ma nói speriamo che ì'ohòrevbìe, cui appar-
;tiene, vorrà levarci .d'attorno quella nulìiS 
, perVregalarla in toga ad altro paese. 

Ieri seguironp'^i funeralî '̂ ^dl un .onesto M 
buom&ormraio,,, Vincenzo«avaro ^mancato aìl 
vivi dopo lunga e'rcrudelo malattia. Suonatore,;, 
apparteneva ad una societf*di' veterani fìlar-t^-> 
monici, dcUa scuola del nostro concittadino 

caaezaa. — Leggiamo noi Tempo : 
Xlmibattellante d'am^ii^O' circall^St^^testitui, 

l'altra^/seì^à alla propizia a,bitàzione — unafi 
specie di topaia sd'pìMìi.é^éM^iti^Càìte'::Piri 
•nelli a S. Maria Formosa — ubbl'Tàco disfatto 
— Ieri mattina fu trovato cadavere sul lurido 
paglii^riccio sul quale s'era sdraiato. Che tri-
steHSjfettacolol e che terribile,,lezipj|Opsper co-
ìoroy,;.;e ptlF'̂ "%oppb non: àon ppchiv|i quali 
iianno la riBìUMte abitudihejftell'ublnfcr 

• .-.. -..| l [7 

chozza- * 
V^sA^&naì'^^-^ilU.Vcronefìc anùuncia che le 

nolìz.ie sulle campagne sono gbneralmdutd 
' jfócò':propizie. 
: : r ipàt ise . La petizitfiPiìerObHsiglio p̂ <ì:̂ î)(T̂  

ciale di Udine al pariamenCS" uarAonale-sui 
./commissariati distrettuali ha l 'altro giorno,, 
i portato per incidente in discussione alla Ca-^: 
mera la questione dei commissariati' stessi. 
L'onor. dep. Righi ha fatto osservare che bi
sogna preseh^^KUh progetto .sain,plice è. con
cernente i;'soU ciommissa^iati, Pare;pèìfeol̂ ;Clie 
anello questo anno passerà senza che la que
stione venga risolta. 

^ t c o n K a . — Leggiamo nella Provincia: 
levi: verso,.le 4 poni., riel locale ad ^ usò di 

cavallerizza^ a-^Sàr^iàgióriS^gui-^Unl^ 
due uffièilif'tìl 6̂ ^ reggimento di òSvaìlm'i^^l 
che ha stsinza nella nostra cfttà, restti^lMM'fe 
uno di loro ferito al braccio destro. ^ 

TrtoanaB. -^Ibsig. avv. Giovanni Castagna t 
;j;pontì^Mala.4tH^( |̂B4;L^,m^^ 
1 sferito alle Próbura del Be di Vepe '̂sia. 
: , Órter7;«. f̂ irrr̂ fóiL'egr. bar. Emilio Gaìi/Kgnail̂  
sé stato nominato presidente agli scavi archeo-i-. 
logici della città di Oderzo, 

-L • • ^ Ì = -

1̂ 1 :>r^:^v^m"-*=^ 

! 

••^^^i 

- ^il-<,fiii*^'t ••l 

v^r;-^ •^Ili'^vi'R 

BTO:R.J^:X)'XJ"ISr lE^.ElIE'iaQBO 

/ 'dalVìwjlcsej , 

|vOlèvypessiè1d^ftit%,^^^^^ Austirî '̂'̂  
' | l ì poi-se, ,e rimasto unrpoco 'fehza parlare, ^ 
'rileggendola per paura di aver capito male, 

finalmente alzò gli occhi e prese a dire : • '•'•, 
.^nE-^^proprio tt.|^te..voluto.,^4Ì5^.. .q î̂ l̂ ^^ 

ay^te; iscritto ? : 
\ ;;'—•; Si&ì§j(lt)re:^^mfesl;afM^^ nii-̂  

^ • • . - . ' . ^ • • -

diatite la costituzione di coi 
per la istituzione di Asih.d infamia o diiGiai^-
•dun d'Infauxia (Pitagorici), sistema ìroebel, 
di scuole agricole e manifatturiere e nei paesi 
marittimi mediante scuoltì^péi figli dei mari-
naii' Questi asilr'§ scuole si.dovrannojstituire 
possibilrhente^silipjòghi cbmWhe del;regùó; af
fine di gittare le basi di Una salda educa
zione. : V 

I chiarissimi nomi doi eoiupononti il Comi-
talfl.liPVo tuo toro, spno arra sicura che tutta la .. 
ih%.liigcng^;;e tutto, il buon volere^ saranno 

j|i'ini\ìiegati per/. '̂̂ ggi'ungeVe ; VÀitUî  scopo 
che ifCbmitato stesso si è prefisso., 

- ' ^ ^ y | m ^ | ^ « l c a s a , ì - Siamo .sempre • 
ail& solite! Ci, giungono frequ^ntia'eclami per 
parte di cittadini contro, l'insolenza tractìtWte 
di ragazzacci del Borgo Portello" che, special-
mente nelle oro di sera, radunati rartermo 
nelle quali sì frammischiano pure delle im -̂

, pertiu§|lti ragazzine, insolentiscono i passanti,'^ 
con^parolacfcìe-da.bordeUoj^escaglianp'Odntró 
dì essi anche delle- piètre. Gip sùtìcòd'e quà^l 
ogni s'era dalle ore 8''li2.'"cìrca fino alle 10. 

ìli via S."' MtWconia,'U^presso, a due passi 
: dal tt^^tro di queste gesta intollerabili dei bi-
ricchiaij v' è uba Stazione dlî :"RoaU Carabi-

.>riier-i;̂ ,ma siccoinò' i Reali: Oarabinieri; sono 
if come i PretBri'déFGius-rqfìitho, non si eli-
•l'ano de 'minimis, cosi ì signori móbolli fanno 
'^n comodo loro, i;e;s# cittadini o non devono 
? passare di là, o devono adattarsi a seguire 

V̂ esô inpio ; dì Cristo, pig\i^j;sele-in santa pace, 
fl^ipi&Sehtàre ^magari la guaftc|a. 
y Una; vMlEt,"'s|la metnbrla\non, ci servtì;^àl% 

proprio nel Borgo Portello, hf elPSKSaSo^^ 

Ma non' poteva piantar,e:,su:^due,piedi quelli 
che in lui ponevano la;loro'COufidenza,-dunque, 
doveva avvertirli almeno un mese prima, 

•̂E verso la fino della settimana nella quale'r̂ ^ 
L ' 

Bunbav, per la prima volta dal suo ritorno-^ 
dàlV^^,I.n4Ì5,,visitò la Bapca,,Clemente chiese 
per^ìfcriife la; sua :;|irnissione. . 

lUsignor Bltfferby'^n pote^a^^c/èdifvO'aglî ;̂ 
occhi ì)roprii ; mille circostanze,, facevano slj 
che Clemente dovesse desiderare sopratutto 
di •'distare al-sei'vizio delia casa :Bunbar e 
Baldi 

^uo padre l'àyéya^ ^eSWa 30 anni ed era 
morto, amato e stimato, da PerciValivxli^ oull 
fa il fiivoviio, e Gloaieute aaimeî BO nella banca 
dall'infanzia, era sempre stato trattato con 
Biille riguardi e molta parzialità ; si , aggiun-

àhò la p.i'obaJjilitàili dìvéfttWro in breve^sociò -
a* condiiii(3hi vantnggio|i:̂ >4l=ì̂ .:̂ iv4JC|V v^e - nou 
aTftva ragione Balderby di- cascar/dalle ìi\x^:ir 

S' 

)Ìigauo a domandare la mia dimissione. 
'-™ Avete avuto qualche quistione con altri 

impiegati'? Accade qualche cosa nella banca 
chê ^̂ hon viipiaccia? 

~^^iif^ era;,c(;intevitis'sìmp. 
Balberby guardò' fiso il^jcteief'e come se 

tentasse ài scoprire ia Austin qualche seguo::i 
di pazzia. 

— E allora ,perohè volete andarveae^For-
;s^ch^A:vlimMp^^à%n colloca 
ìicuo, e per Misto volete lasciàroî ^ '̂- l̂in col-
ibcamento miglioi'of? Ma siete poi ben certo 
di ottenere altrovh quello che avete qui? 

—, Mi fate"-torto se pensate che io possa 
Hf^lìtó.qupsta casà|jj|F vista'd^ìiitcrosse^fe^^: 
risposo-OlmMW^^^p^ ^mM^' ^^' 
jvista uà coUocampato migliore, anzi rtòn no 
ho nessuno. 

—- E volete imnnnciare cosi alla fortuna e 
ad unii posizione che è invidiata da molti#-^ 
Io-non !posso sm|g|i'§ gli indovinelli, fftepiì 
WgtM\ix vpi di spiegai?mfil'^vp|,|ro- enigma. 

— Mi dispiace di^fdovt^Jii: dit'e che non 

: posso coinpiacorvi; il motiyQ::;̂ AliÌlMi spihge:'^ 
'.ad ^abbandonare questa casa;;nelìa , quale ho4 
passato 1'adolesceazu 0 la glovoatù non è 

e iioui possoo^ii*e il.pe;;chè, alitieaO/porflSfà:'"' 
Se più tardi potl-ò spibgare l a , mia condotta' 
soao certo che mi stenderete la mano dicen?.!: 

I ' - - T n -
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do; Avete fatto il vostro dovere. ri 
, -^•- Cleinente^-^. disse Balderby ^^svoi siete 

un brâ Yp giovane, n>a, di' certo vi passa,pel;v 
capo qualche idea rpfeanzQsca..., oUo.iSOliiìeî K 
insomma senza (gualche forte j3reoccupazione • 

tnoa avreste mai scritto una Ietterà simile. 
Prendete moglie forsa? Gi: Usciate, per que
sto? Avete fatto la conquista di qualche;. 
donhà'ricca 0 volete ritirarvi a vivere in una 

1 . ' r <: i 

—•• J)^ossignore ; realmon(iO;,,:apnp • sul;^p|||iti 
di prtìiidere|moglie, niadà giovino che aiTQÒ-è 
povera, e dovrò Uivoiar*; molto più di prima. 

~ Ma allora!... qui si tratta di un .vero 
euignìa. .. od io non mi ra^pxipezzo ; andato, 
&^mi|liii^^ùf''G'dofflhi'VQ& a dirmi..,s,e 
devo pvffino,prendere sul sefiO'l^ùèSta let
tera od accenderne la pipa. 

• A rivederci. 
Olomeiite usci, ma non mulo la presa rì-

Ip̂ izî ^̂ ^̂ ^ por tutto il mese andò alla banca-
per •t(3tt|&iWf1Ìò'^''pàTt!''tl| 0 riuscì 

ffìi^-mèttevQ:ìli .ordine; ppi'tettó'̂ ^̂ ^̂ ^̂  for^ 
i||ui:ti i "biiàntìi e a prepaî aff̂ f̂tin facilp^ t|^%.f 
rrono al proprio successore. , 
À'V.Bisse a Margherita; quello che aveva fatto, 
fma^^senza farle conoscere qaauto|^)ordova ; la ' 
Kgiovlngtta fu l'unica persona^ che conoscesse ; 
^^ilNy^rfjjniotjyp della dimissione, perchè aUa 
-.stessa nl^ofiria màdir^fcha amàH^a^ '̂tiabtd, Cle-
«.̂ mcnto non disse nulla. 

~— No, non posso dirvi por ora il vero mo-r 
Ktivo -^'fdiceva egli all'ottima donna — ab-
fbiata fiducia in me,, e siate certe ^^^^ '-̂ tivo 

ti ha mar yeduto far coso S0rtz|^ifiessione e 
.senza saviezza. , . 

Clemeate, il proprio unico.; figlio, ora il 
Iìio-chò^:=quella doana semplice e huona ido~ 

.Uàtrkvaj o,4Ó%g;li lo avesse dotto di uscire a. 
' 'iioadftffi5'|oriui,crèdtì òh'̂ ^òlla^avr 

cosi seaza pensar altro/;)ÉÌr0cfòia',suo figUcy^ 
non disse nulla della sua dVuì'̂ sinne che ella 
stimò necessaria.-

— Cr̂ ido che saremo più poveri, figlio mio, 
^s^sif^tìPi'edova, ma ciò'̂ -non iij]porta perchè 
|H/^i||rcf^^padre • ci ha''laèciat î bfeastauza^^ t̂ìa 
'vivere; È(!iìi'W^di-^^ me :̂», quieto sarà 

un guadagno. 

fCoìUiuìfaJ 
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ili Padova, v'era un posto di guardie di poli--
zia. Non si potrebbe vedor.p.di istitiurio;r:an;-
cbràl Se v'è luogo della ciiià che,,per lalou-
tanan^tt del centro, e per rmdolo.deìcittaduiP 
abbia bisogno di una speciale è òòhtinua,sor
veglianza, è ccrtamento quello. E poiché l'ar
ma dei Reali Carabinieri pone fra i nù-
nhnis le teste e le gumbo dei clUadiiii, oltre :̂, 

'Cho il loro decoro, sì provi a vedere ye le 
,rdie vorranno' occuparsene rompendo le*;̂  

tradizioni dèi Pretori romaniiA-d ogiii modo 
sì provveda. 

•MlB'laaEâ  ffeumiaafiàaEiBe' las IL^utlova. ~-, I 
signori soscrittori delle azioiiij o loro rappre- , 
sentatìti, sono convocatr in- assemblea gene-'' 
^rale pel giorno di lunedì 'i2 oprr, nieso allcj, 
•oroApom-: nella sala della Società d'Incorag-
^giamonto, gontilmcnte#cpncesi^a, per trattare 
'i seguenti oggetti; .̂  

vi** Comunicazione del Comitato Promotore; * 
•ed •é^ffMfflMìfé' / ' ^ _ ,. 

2° Reviisiòné dello Statuto per moclificaàìoofe, 
tdi alcuni articoli. 

. -*^^É^® aSi«5 anagazac «la, jiaasa.a*iÉ.o. — 
Eva T.odaro tlì AlN|uMetr|iy(M]mftafr ma-^ 
trimonio religióso con cérl%Cavestro.di.Schife 
voviia, veniva da questi abbandonatMbpo due 
anni di convivenza. 

Occhio agrimbrogUoni, fanciullo! e mette
tevi in regola prima .col: sindapQ, ê , poij se 
volete, CQA;. tutti i preti; del.mondo. 

I9icca sìiisàsati d i Nonsao .j]ka|£;'ali 1 
Ha'ajis 8W, ccwtcsliii&ÌL. .^-'Un nostro con-
GÌttadino viaggiava m'-'fej[';j'ovia da Vicenza; a 
Padpva, e ^ i ^ ^ ^ , discéndere i tóa Mg|&ò 
lo tradì. Quando il''convoglio si?.afèrìnò-'àìlftT 
stazione egli eraèi appena addorrriffitato è 
continuò a dormire nei dieci minuti di fer-
mata; il convoglio poi riprese la via per Ve-f 
nezia,,;*© il,viiiggìatoré;continuò dal canto suo 
a dormire placicìamehte.come^iUn giusto, kxt 
rivàto)il;trenò a r P o n t e .di Brenta, egli si 
^desta, guarda attorno, vede di non essere a, 
Padova, chiede..... ma gli rispondo la voce 
dell'inserviente clic grida: Ponte di Brenta; 
il nostrpi uomo discende in fretta, e.-si batte 
da fronte: sclamando: l'ho fatta bèlla! egli 

I E L • • | x l - • ^ ^ k • l • 

pensò a far penitenza: del suo fallo,, anz f®la 
fare alle sue gambo, ritornandosene aT^allova 

:a piedi. Ma quella penitenza non bastava; 
l'impiegato ferroviario gli fece pagare quei 
•dieci minuti di sonno con lire,.1.80, non gli fu 
rilasciata però. nes|una bolletta o contras'segbo 
della penale pagata. 

Lo sfeséò viaggiatore un altro giorno veniva' 
da Eovigo, dormiva e continuò a dormire in 
-luogo di discendere a Padova;*é^^quella volta 
il sonno era: più forte, tanto che non si desl̂ g;] 
-seVnpna V^aezia. Ivi egli rac^(mtò41lUìijEÌi(?!r' 
gafe'forroviàrio la si^a, disgrafia, incolpando 
Moffeo di avergli-fiitto quel brutto tiro; sì 
aspettava di dover pjigare la tassa del sonno 
ed aveva mosso mano al , portafogli nia^ 
rimpìegato nulla ; gli. chiep, ,dicendpgì] c ^ ' 
eraiho/casi involontari che a tutti possgijffi;,; 
ac(5£̂ dei:e.; Qra ^.^^rng^^li;^ 
mento spècilf$. a Venezia, ed uno al Ponte 
•41. Brenta?Y2°4a:tassaft(;Ì:̂ &^̂ ^̂ ^ va versata 
in cassa e so ne rende conto;^Oifmo?.... e al
lora a chi va? 

T « a * r o Cé^Ìl^fi^iMl3;---,.L:Or7Ì;o o f B i - ' 
fùvno ha ottenuto giovedì un grande successo. 
Le querele, gli amori e gli intriglù degli Bei 
delr Olimpo destarono nel pubblico'%[roUato , 
la più viva ilarità. 

La miieica molto-ma ntolto trasparente' 
proprio come le vestì dello divinità. La messa 
in scena ìnnapuutabilc. , . : ..,.. 

_ - . - „ ^ ^ - , . ^ . x y - j i g h - - • 

^ X 

del 18 . 
^ , ; 

li'sis«a*«.. rrT-^Maschin.jlv^^ n. 0̂  
• M5a4:B"sBMai»asH. — MiìirclU Angolo di Fio-
rino, cameriere, celibe, con Pagiaro Giustina 
fu Luigi, casalinga, vedova. --- Tutti di Pà
dova. / 

• 

iSI«iii'4i,. — Queggia Giuseppe di ^pinoMò 
d'firir 3 e mesi 7. — Bianchi l3iigf'tiì An-
tonip,:d''arini 1 e mesi i ; l . —• Luna Achille 
Luigi di Oiacoiuo d'M!UiÌA4:vnìosì 11. — Bot
tini Antonia di Aìessaudro, casalinga d' anni 
îl . e nìesi 7, nubile. — Buzzacarini Ceróìiì' 

nobile Antonia fu VeiWlWO;,^;d'aitni' 77, pps-
sidoate, vedova/™ l^tfi^Hfl^adova 

Murer Marco fu Antonio.d'auui '28, caffet-
tiore celibe, di Treviso. — Più due bambini 
espo.-sti. 

v—T\ *^f r r T "1;: ^ 
itp'",y '-<tì^'**-.vM< 'n'*.'. 

-Imr^^-

iriale dei Privati 
Wf 

o giugno p. v. ò aperto, il con A tutto lì: 
corso al posto di scrittore presso l'irfficio mu-
nicìpa^l^^del Comune di Piove coU'annuo soldo 
di lire §1)0: il' requisito, ..necessario per l'ai-
fiTrd è ••!'aver compiitio almeno il corso delle 

prime quattro classi elementari. 

i|!*;; 

m 

Nel giorno 29 corrente maggio avrà presso 
l'ufficio d||Jft Deputazione provinciale l 'ap
palto por la. fornitiira degli effetti e del ser
vizio di casermaggio per l'aquartiefatnento 
dei>;:rr. carabinieri; l'appalto si farà per un 
noveunió docorribilo dal 1" luglio p. v . — Il 
deposito a, garanzia dell' offerta è di lire 2000, 
e lire 800 pf̂ igĴ KSpofSe: termine ut4Lf̂ i,pei fa^ 
taU;c|il*fM^ giugno p. v. — La cauziono dai 
^restat^sì-dal dèlibòratario>ò ;di:dire S^Mft^ 

I • ' - - T 

Il pagamento dello forniture sì erTottuerà in', 
rate triuu:!Strali poiV'̂ d'importo di lirq Ì0,00C)., 
annue — Le altro condizioni si rilevano del 
Capitolato d'appalto. 

• ^ 

¥ 

':y'>^': "-'--•;'-ii;!Ì''i"^_' ^ 

. ' [Seduta, di ier'ij 

Sì comunicano i decreti per le noiViine dei 
nuOvì sonatori e convaìidansi ititoU pei ìiuoT 
senatori Camiizzonìj Ruìóìfi e Fedeli. 

Discutesì il progetto per la proroga del;. 
corso :l6ga|e^-dei biglict,ti'*<leUe banche cpii^l 
sorziatp. '.. * '.'ì 

Finali confuta 'alcuno accuse contenute' 
nella relazione miuistpriale che precede iU 

Srprogfitto contro il passato ministero. 
De Cesare chiede se il gov,0rnù sarebbe fa-

•i/òró'voìe ad Un movimento fusionista delle 
T)rihcHe. '. 

Diami fa osservazioni sopra le condizioni 
degli istituti minori digredito. 
. Malorana risponde che, considerato Fattuale 
ordinamento del credito, in Italia il governo 
iion sarebbe favorevole alla .bi%*î Ì'̂ -urticà, ma 
che del^fèTO''tàle:questioae por/ora non ha 
che m\ valore teorico. 

Il progetto ù approvato. . 
Farzi presta giuramento. 1̂  
Approvasi quìiidi il progotto pél t'imborso: 

aU'artìmìnistraziono.dei bénì*della Corona. 
fiM^àrm'cGarlQj in nome proprio e dei suoi 

amici dichiara che, nel caso dì leggi :gravi 
ed anello urgenti, le quali veuìssero^ presen
tate jal, Senato in condizione da .non poter-
essoî tì ampiamente e ̂ berissìfflr[fgf le discussa, ; 
essi si; asterebbef 0 dai prènder parte alle dì-

'• Stjfe'sìMì lasciando che la responsabtlSà cada 
su chi di ragione. ^ 

; Depreiis dice che ilrìspetto e l'atrett̂ p.. per ' 
h?, costituzione è nell'ahìnao; 41 ?tutti é^'^fe il 
govèrno ,̂ serà^Tb;gni ^maggior dilipriza nelff 
jpiÉnllììiòhe deî  progetti;.spera tuttavia che 

i4liJSeriato terrà contò delle circostanze straor
dinarie quando esse si' presentino. , 
^Cadorna riiigrazia.ma mantî ^^^^ la^^sua:dì^'^ 

.•A!pproya|t^iÌuyÌdPii progòttò^sulla Sila d i ' 
Cfilabria, sUllàfei-ròvi'aMiìàno-Soronno, e sulle 
ferrovie dì Cirio e'Lanzo. 

Per la prossima seduta^"! senatari saraaii^'i 
(^apvocati: a domicilio. 

tifica utiivérsitarìa fra professori e studenti 
he con essi crede di avei'0 offeso legge alcuna:: 
ovvero ecceduto i poteri' attribuitigli dalia 
leggo. 

Aggiungo che il concetto dei rogoUimcnti 
derita dalle università tedesche, ma che se-
guirne iiitoi'anìente l' esempio iig'ti sarebbe 
stato conveniente per T Italia, e nota che la 
disciplina dogli studenti in ogni altro paese 
è più rigido l'obbligo nei professori d'adem-
i^iere al loro ufficio. Passa quindi ad esami
nare'•ÌA regolamenti ^elle fecoltà legalo e me
dica! Dice che il rudfòMegU insegnanti 'è^^f0 
formo all'ultimo concetto prevalso riguardo a 
queste scienze, che la difficoltà di una buona 
0 compiuta organizzazione dell' insegnamento 
riiedicò dallS• molta eStensiono dell'istruzione 
Sperimentale pratica è per,.oià3i?Ì>*s*̂ Ŝ ^̂  dimi
nuire il numero dei professori ed aumentare 
il numero dogli assistenti e che tutto ciò .venne 
fatto nei regolamenti. A questo punto l' ora
tore chiedo gli sia concesso di continuare do- > 
rti'ani::il:,sùo discorso. 
• Spantlgàti riprènde irttarito1a.,;.p:^rola per 
dichiarare che certo parecchie ilelle :èMótì^ 
dinate da Bonghi, rivedute e corrotte, possono 
essere giovevoli all'istruzione, ma ciò non o-
stanto deve^persistere neir opinione espressa 
:che ciò la sua operavsia stata eccessiva e ne 

; reca "altììlhe^projfe. ;; 
Viene annunziata infine una ìnterropraMohe 

di lìoìifadini intorno allo svincolo.^ tlellè de-
; cime ecclesiastiche nelle proviucìe veneto. 
i "-̂  " " • ! .••• . 1" - • • ' ^ . . , > 

^Viene differita alla discussione del bilancio 
della,i,g\ustizia-

I ' I ' 

J'scientifìcj^q dei"ò£|pi;.acM^^ gli studenti 
e 1 rappresentanti italiani. 

(FanfallaJ:: Folla grandissima. g 

.4 La Gazz, C/y/iciaZe pubblica una circolare • 
sulla libertà di stampa. L'on. guardasigilli ha 
mantenuto la sua promessa: un J)©'tardi è -
vero, ma 1* ha mantenuta in modo che fa, Ì\ 
onort i ì i r antico deputato liberale, e di ciò la i 
stampa avrà ragione d'essergli grato. 

Pubblicheremo dftiiìani là Circolare. , 
. ' I 

m- Itimi 

lìontaj 19. — La Commissione elettorale de
liberò di proporre lo scrutinio di lista per 
provìncia. Si credo che il ministero non sar i 
ostile a questa proposta. (Ilayiom] 

-\^J:-'^ 

TogliatììO dal Secolo in data del 19 eorr.' 
Gàribaltìì ha decìso di partire mercoledì 

per Caprera. 

La Commissione per, le riformo, comunale 
propone che i Comuni si distinguano in due 
categorie: quelli che hanno più dì 10 niila 
anime potrebbero avere un sindaco elettivO '̂él 
maggiore autonomìàr:gÌì altti conjiffif sotto-
starebbei-ó alla i^ffi^'fttuaie! 

* 

mai l ib i t i iM4 
- u — . ^ w ^ 

\-^i- mìmm 
-• L J •.— . - " - L - 1 _ _ • -

.•5 -

A coprire il posto lasciato vacante al Mi
nistero della guerra;-dai- colonnello,,Corvetto, 
è'''statp .chiamato il maggiore d'artiglieria tìa-
valìere*sèPéloUÌ!Ì; profèssore all'Accadèmia'df 
Torino. fPop- Dom.j 

Roma. 19.- -^ Qaribaldì ritirò la diniis-
sione da deputato,. 
•' Sì'aììerhia che domani sarà nominàtov.: il 
relatore deità! Commissiorie parlamentare per 
la convenzione dl'Basileh. ITempoì 
in—l«n»*Wi«i.fr>-.»«il--Htfft- •-*• • p^T> .m.u^ i . - Bil l 

T r .a 111 in 
• I - " 

• « * 

Emìssarìi stranieri^ percorrono le frontière;'" 
turche dal lato della Grecia, eccitando' 1'cri!?̂ "̂  
stiani alla ribellione. " , 

• ; ^ ; ^ 

r.ra^y.'^ 'viir;<t;'.«'r'-;-"-?'^;. 

: X̂Jn dispaccio da Messandria ci dà i se
guenti ragguagli sull'avventurosa spedizione 
deVcolonnello Gordon: .: 

« Jl.C9l|xgij^Jte,:^Qi;^^^, trovavasi alla di^ta, 
deir i l febbràio stforsb, sulPAltoiNilo. — Egli' 
aveva percorso gli Stàtf dì Kàba-Règa, î ; 
quale prese la fuga all'avvicinarsi delle truppe 
dì Gordon. Quest' ultimo potè lasciare un pre
sidio a Hagungo,5èf'a^Uroudogain, e prps|ì pos-
sessopin nome'del'ICediy^e, dei laghi Vittoria, 
e Albei^to Nylanià4.fc ^ 
! Un italiano, certo sig.,,Gàsti;-sivpropone dì 
lanciare su quei laghi un piroscafo e duo ba
stimenti a vela. »: 

% . 

A - . 

per 
, Telegrafano da A t̂eiiéV: 15 maggio:,j..., 

La divisione Màvalp;fi'ati:òe§SI"ei^prti^^ 
•:;'.Salonicco. . . . " ' . ' • ' ' 

• - _ - r i 

Il graviduca Alessio ' è egualmente partito 
: su di una fregata. 
ì .. I Turchi hanno'*'rinforzati n'ioro posti'VersP-
I lo trohtioi'e;^i|j]i|ùdgttJa^ goveijiigl 
J greco fu lo sfesso. 

'-111-

I ' . I 

[Seduta di ievij 

Continua la; discuì^ifeò sui regolamenti u-
hiver&itarì.,: 

BoN.̂ ;/u si, rallogl'a che i suoi regolamenti 
abbiano prodotto questo buon elì'etto, che 
cioò parecchi sl'̂ îsiauo per la pniha vp;j|É|,c-
corti rdeU'esìstenza X\i regolàmpnti e cjio la 
què^tiohe^del riOrdìnam]3htO dèlie università 
si|i,^]^idìvèhMa viva. Égli non parlerebbe se 
non tenesse per formo dio si possa giudicare 
di una questione amministrativa scientilica 

a^nza spirito:fdì*parte. Ciò premesso rispoiìaV 
#'SpElhtigàti dii^iostràhdogU come. il regffl̂ ^^ 
mento per'le spuòlé' dì applicas^i&ne, fatto da 
tre direttori di quesito, non fu causa dei tur-
bamontì succeduti a Torino. Prova a Cairoli ' 

I 
che l'ordiiuimento degli istituti di Milano fu ! 

I 
ir, 

coiìlbrme alle leggi del 1850 e fu^tf|ì;dipta" 
i^i^ntr%PprOvató; dal voto : della; Camera. Di-
sctìodp poi ,ntìi,;;particolari dei regoìametiii e 
diee come vennero compilati esda quali uomini 
coiiipol-outi siano ,stati eonsigUati.' Essi ten
dono a migliorare i metodi d'iusognamOutO 
oad"àòcrei5ti«"1l cOnstii'^iitf'e'ia vita ^cloa-

L''Ì3[ai)as'''ha dìJultfedrKl iu data \4elì43 * 
levi sera uh^ nuova c(mfeTèn7fa'"'ha :àvtitp 

luon;o fra il presidènte del Consiglio' 'dei mi-: 
nistri ed i delegati baschi. Questi hanno man
tenuto le loro opinioni che i/^fcros non erano-
incorripatibilì coir unità nazionale e'-non-èrano 

"' ̂ ^*iV^'i^';catìsa :dpi!|^^^|fi^{i; qaiiU^^ . " 
Per co'fìtOffnenza èésì hon acoettÉìfó l'asEsì-

t-J ' . < . • ' ! • I , " ' -• . -. ". ."i , . . . . ; . 

' mlUaziono dei carichi che on\'endo4MÌcher;, 
letti come parte del contingento militare cho 
deve.5fornire 'ila"loi'o provincia, e •l'imposta, 

-fatta: deduzione di ciò che essi attribuiscono 
' àl;WlaE'pj,0;.p:i;;OTg Ì̂Ì̂  lianuo in.Qntf 
'^rifiutato di fnfttare^,;sU qualunque,ApèoiTitoda-

mente il quale nòu avesse per base il .man
tenimento indìseutibile dei privilegi,delia.!',Bìr 
Scaglia. 

Il sig, Cauovas del Gastillo lia respinto que-
,jSte csigffie e la c,pgt§;ip̂ ^̂ ^ si è termìuat;à. 

/Agenzia SlefaniJ. 
VERSAILLES, Ì9, — Camera. ^ Bufaurc 

:ij^mp|^òvera:.gÌì^pratoiù.r^ àrrmistut 
di aver tentato di riabilitare la; Comune; di-i 
fende l'Assemblea e Thìers che salvarono la; 
l'rancia. Respingo ogni proposta di amniistia,:-
domanda uh voto dì fiducia alla Camera, se^--
la Camera, ricusa questo, voto bisogna scé-: 
^ÌieiÈ*S;^a,ltri|^mìnìstrl; il gpverm^ grazia;; 
soltanto aiquolli' che mostret^ahsi pentiti. Il 
dìscorso'fù applauditissiiho. La Camera re-

, spinse la proposta di Marcon radicale, tendente J 
ad amministrare i crimini contro il Diritto 
coniune-che riferiscohsi all'insurrezione de) 

e esaminerà iòfhùXiì altri emem£ùiorithT^ 
j | | ' ^ , ;—^\ ' ^^ - "n i — Dèrby;;,dice-" 

.che là̂  TurclliiJ^fece iì.possibile per puniro4| 
'colpevoli. In seguito all'agitazione dei mao-

, mctlani la squadra fu inviata a Besika. Le 
ultime informazioni constatano che l'agita-

^ ^ . ^ . assai calmata^;^ spera,, che le; precau-
•, zÌoni'p|§^am.n saranno necessarie. 

BERElNÒ,m ^ lì Monitore deirimjjero 
dice che gli ultimi telegrammi deiranibasciata 
tedesca a Costap^tùiopoU non faano nessun 
cenno delle voci circa al nuovo massacro dei 

^ttescw-i»!- turchià; . • 
La Cmtéra'deiSifiio^H approvò; i'U prima 

:,letturaj,.progotti; (Ièlle ferrovie doll'ìmiìero. 
:• : MONACO, 18. — Le elezioni primarie del 
jprimo circondario di Monaco diedero 249 lì-
"berali ^W 8̂5̂ :̂ clèricàU•̂ ;• '̂ ;- ' ' \ ' V 

SALONICCO, 19. — Ebbero luogo î  fuhe-
' ìtali dei cònsoli^^cou la più-glande poitìpa e 
^jffpxi ol'dihe^^eri^ttissimo. 
/ j L O ^ R A , 19. -^jY'Mly TotegraphhzL da 
Berlinp ?18;:;,Sono in caso dì annunziare che 
gli umbasciatori di Germania-:eiRussia a Lon
dra telegrafarono airrispettivì governi che 

•i? Inghilterra non diede il suo assènso alle 
propóste 'della èonfei-enza di^^frlino. 

;• ,̂ ATENE, 19,.T- Sf tóà^da dàndìa che;UAs
semblea generale Cretese, rispondendo ad un 
discorso del governatore, diehiarò^'che insi-
sterà afdhchè l'isola abbia le riforme pro
messe da Ali Pascià. 

ROMA, 15. — Il Dintto ed il Béràagme 
pubblicano, il inovim'èntò'dèl personale delle 

o-prefetturo e dei Consigli di Prefettura. 
La Commissione per la riforma elettorale ter
minò, hlavorì: e nominò â  relatore: Correnti. 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 

é 

. , fe i i i : :Èo ia, i : l 

Parigi, 18. •~Htà"stilaii(lo il,corteggio fu
nebre die accompagna la salma'dii Michelet. 
Il feretro : ò coporto di corone di semprevivi 
0 vìolo^ -

I^Q' scgùo:rio te dogtVtnzioni degli Istituti 

,^i«^ 

proi; Bert 
Via Bl'alia, msa CmiMniy-M, 1777 . 

in :PacleB'&'a 

i 

Um BEP 
/Vedi Avviso in ftmia ptcgiXJ 
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Motti"i la Casafti CMiiercio efl.ipiim fari, flil Manliaffl.e ijjerall 
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Questa cura, è stata conservata per tradizione in ima famiglia a Marsiglia da 170 e 
più anni ove fu importata da un ccletre alchimista spagnuolo,'.èd il dòtto'medico PayEln: 
ha esperimèntatò corno essa'siti'il più sicuro-rimediof.per gmji^e tutti i terriMli incir 
danti ::della:.:Si/iiHt̂ o. -•'-"' '• r : 

La cura completa dirisa in 60 dosi sn̂ fi» Un. «Iiarata «li 3<i> ssoa-B^S, composta 
colla maggiore scrupolosità, esattezza precisione, ed appositamente preparata dal Chi
mico-Farmacista EiBoaPdo o p e r a t i si compone delle seguenti'mìitèrle : , 
, ' , - , -' ' - V ^ - ^ . . . , - . r-' in , 'tur-tv-''.- - ' • •'•<'f 

:.'?tli'S-'ì' 

Pji||wllc ' i»i{£eBBCs*atràci 
sa B'ÌCOM|| . | j^.(CatC, ^U£*talì»l€4^ 

• , é • * 

iHS 
Ht<a por "il decotto èsfòmpo-

_ _ ràtieo. 
U- j . ^ -

ed a l la 'Farmacìa di FèrcliKando 'Rdhèfii al Carmine.;^;In:i?of?f/o alla Farma:cia *Ff : 
e Farmacia ©ÙY/o. -- In Venezia ixW,, Agenzìo, Longega. : vv, (1262)^ 

f 

' . . ' - ; j i i ^ - - i i^v?FP-a^ 
-.y.. •i ' . '*i^'j. ':»r.-i . i-. •''-''.^•'•'.•-•\r~^M'' 

h 

TOSSL ra^EREDDORI •i^mé T A K R I 
' -

fumo fssfndi) Pspirato penetra oel ,ppiU', .porta la calma in, .Uìtlo.i|ib,sistema 
, Indilla l espelli nziono, e lavori, ce le (unzioni c-si importanli aeàh organi, 

f^^J^l 'v dfeil3 respiri-zinne. 

' • -'- mm& <^mMàMÉ%hMMMÌ-^<^f^^*'^ «̂̂  CinaretU, DUE frano 

11 
^ 

nervoso \ . ^ _ 

^ ^ ^ • • y i . y « . - ^ j » ' 2a scatola 
Deposito a l r X e M a A. MANZONI e .C , in Milaro, via, Sala, N. 10.;? 

eia C0RNEL10..A,PUNEHI MAURO--r-.Farmacia aob'erti«|: Carmine. 
• - A l i I - ' ' . - 3 . ' . ^ - ^ • ' L ~ . i i - i . , - , . , . ~ - r ^ : : l : J ^ ^ . „ . 

l'I 

y3(gndìtc;ia;Ì?ivdova nelle farm'» 
(1H3) 

. ,-l,i:hr H-k ' -

;i:hV,';,^-i--..,.,'>^,^^r,V^VJ ^ ' .'.-'^yh '-!-,• •• • . ^ " f C Z l i P L a " ^ 

•^r l '^ '1^. 
•est f--•• •-:•'!• ^^r^^Mf^p'-

T ^ 
I I . - I 

ANTICA 
' • » ' 

' -

lE'QiT'XE ,: 
'̂6^ 

; • I -

.- ; •. I I 1 

ACQU A 
-, ! 

FERRUGINOSA 
j b 

IJ^azione ricostituente evrigeriératnbé dèi ferrojrè iri quefifacqua di iin'efflcàbià mé-
: ravigliosa: per '̂lav potenza • dkassimilazipne i e digestione, d i cui. iè̂  ibrnita|t;Cìteh!|^.non.p^ 
, spnfo;vantar^,,aUm.e:Speci%Ì;^9i||^ ch^^,contiene il óresso,:];.'acquA'dì lP<^4>ncca 

com'è dei. carbonati di, ferrose soda e di gaz carbonico, eccita ràppettito, rinforza lo 
stomaco ed na il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

• La cura prolungata' d'acqua di P ^ J ó è riìnédió s<|y|a^^ 
' euoî e, nervose, .glandularivémpri'oidall/'niterine: e :.deUà-V 

,,Sì hanno dalla: I)irfìzìonê 4̂ )ìa_,g,Q,(̂ ^̂ ^ Broscia :,e dai Farmacisti di ogni città. 

5 

Falcone Â . 1200 A/- . . • - ;;. I - -. • 

'• i - • 
. (1248) 
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V|iJWhl-,.i,i.^;tJ,-v*iV'l' ;." • * : . . ^ ' . ' i ^ - : ' A i * W * ? ' j ; * h V * * * J * i i 

alle : mm. ti iOlfì! 
- . - I " ; < • • -

L" L 

1 r 

J_ 

H ^ . i . . : , 

Z r A N N l CI SUCCESSO! 

^ . 1 X)0'±? 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • i ^ ^ n ! . 

X. R. dentista, ai «Sorte in Vionna 

I : ^ 
41 

. I l 

•- -• 
h - ' —' 

• • • ' • ' • - - ' ."-r- i f ò T • • - -^ ' i imT^wi^ i i - f i . . _ ,-. ^ -̂  ; , , , . , ;• • A ; . . . , , 

.. Non liayvi mezzo,pni effloscé o migliore del piombo odontalgico, piombo che oĝ PTiro si pTJÒ fa 
cìlmVntt) e BRIJZ» doloro porre pel dente cavo, :o,.chuadenBC6 poi fortumento at-rffiti del dento è della 
giingiva, salvardo il donttì stesso da ni ter io r guasto, B dolorò/ • ' ' • 

•->••, 

• f • f 
-i, 

*loUigi:é^da Lî ^ e 2,50. 

tfirifl daiuosB. da alla bocca cna mscnezza aergrad^ToiB 8 ne teglio solo dopo brevs uso fgai catiifoi 

Qaesio pfli^ntF Mscrva h freschezza e la .purezza^del fiato, serve inp]|x_|,,per dare ?ì denti una briliantc bian-;J 
^hezzà'a preservarli c'al gvaslo e a.fortificarne le gengive. — Prezzo lire 3 e 1,30. _ > chezza 
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DEL FARMACISTA 
«Md 
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r t ^ c l o v a . -viasM^^t in ' • l ? ^ e r m o i^.rs. 
Queste PlLliQLIi; purgsno dolc!;mDDte seoza disUirbarfi lo storne co, e gli altri vìsceri, e giovano 

,speculmtnle per lutti .„|j:,incomodi prodotti dalln EMORfìOIDI, foriifìcano lo slomact) ed aiutano mira-
'bilmentè la digestione Iti midi da (quilibranre spedi lenente il corso i^ul^v^. del sangue e liberai-e io 
tal modo iMndìv:duo da stitichezza, CUDVU'ZÌGDI, spasmi, psrosisml, bncciòri di stomi co, congmioni 
di ssBpue, aiiscchi Dejfvosvemicran.ejiVerltllì^i, palpitazioni di cuore e mali di te'sSa in generaie, in-
fìamm.zioue di venire, Biipchè presery™^^^ , 

.^, Op i sc&tola copliene 50 Pdlole, edXmwAÌta. d̂ ^ Gaspprini. Gosta>WOTA con mlativa 
istruzione. — Si spedisce fraEicc a domicilio' pè'f lutto iÌT-gao per L. 1.20. ^^'^^--^ 

- - • ~ -~ io 

Ed' in luUé le primarie fermtcitì del Regno, 
(1224) 

Ai Farmacisti si sccoriia lo sconto consueto. 
CARLCGASPARIRI. 
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età ANTONIO GIìASSl Via Mercanzia N, S S m Preparazione del Cktmico Farm, di 

Questo jiqtìidp.yenne.dal^souoscrittpsot'oposio a scrupolosa analisi, ed in septo riprodoUo prèfettam€m& ¥• 
eguale a quello delr inventóre Americano KOSSEITER. • ' ' " | 

Serve mirabilmente a ridonare^lWlpelU biàn'cfiìfil'primitivo colóre; nom%<ima tinta, non nngè, non 
lorda, non macchiala,,peUe eJe.Iinger^^^ bisogno lavare o disgrassare ì capelli, nò prima, né 
dopo la sua apphcàziòne, ed è perfettamente innocuo, ; ./ . 

Agisce direttamente.sui, bului dei capell|,v:cpme,^E?^X!E-*J^IE?jÌ^^^ riproducendo artiiV* 

li 

te-

stagno, 
ai orbidezze àìla' giìoVèhitil 

Dtegge.inoltre.J^e.pelKcpIe.q.guarisce lo.inalaUie. c)it8uee.della,tesla.^enza recare incomojp. esBicrita 
essere preferito ad ogiii altro pi-éparaiò' che trovasi in" commercio tanto per le sua efficacia come per ì van
taggi; che presenta nella sua applicazioneje per reconomia della spesa. • 

Pr^^J l l ' a ^ftplii.^ii Jsifemp X^, S — Si vande m Brescia dal proparar 
,lore A, Grassi — in' yenezia mimnìàmie lìVAgQhm Lohg^^ 
— Verona^ Galli profnmiere Vi|;:;fÌao'?s \uinai!^.r^ Padova,:Gimi all'ÙniTersit&red 
i . Budoft vi» S. Lorenzo N.'1Ò9Ò. : i 
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,Il-*etìcli©tt£t é sotto Fégicla, deHìa X-eggep 
©iiicatore earà> passibile <Ìi carcere^ intatta e danni. 

L i ' ~ ' 1' 

si utile, die non trme cerlamenle le concorrenze di 
1 quHuli a noi ne provengono dallesiero.^ e 

:el4nv fedfl.di'^he rilascio il^presenie., 
« Lorenzo d.r Battoli 

Medico primcirìo Osped. lio'ma.ii^ 
Ì870., 

Roma, 13 Marzo 1869 

« Da qualche tempo ml^'prevalgo nelle mia prato 
tìHWéHFernet-Branca dei Fratelli Branci?: e^^p 
di Slilano, e skcom mcoulesHbile, ne. riicénjraììr 
vantasEio, così col presente intendo di contrastare l i 
casi epeciali nei quali mi sembro ne convenisse 
l'uso, èiusiificalo dtjl pieno successo. 

T i . In tutte quelle,circostanze in cuì^,.^,m^ 
cessario eccilrre la potenza digesti^», eflìevòlila dai 
qualsivoglia causai, il Fernet-Branca riesce «tilis-, 
siino. polendo prendersi nella tenue doso di ùo; 
cucchiaio al giorno comniislo coli'acqua, vinosa 

f2..Allorchè si. ha bisogno, dopo le febbri pe-,̂  

w 
•_ 

I I ' ' 

-• •• 

•i^!ii:''^i 

< rl i ' . 
Napoli 

Noi sòitòscrilti, medici néir Ospedale Miinicipaja 
4b8^#tiff^éle; óve hèll'agosto 1868 erano raòtìòltia 
'iòlla'gli infermi abbiamo, neir ult'mà infuriata epi
demia. Tifosa,, avuto,campo dicjsperimeatare. il 
Fefnol dQÌ I ra te lR Brarica, dijàilano, ^ 
• -Nei-'dotìValèscènirtii rtroafieUÌ*da dispepsia di-

pendente da anatonia del ventricolo abbiamo còlla' 
su» amisìoislrazìone ottenuto sempre ottimi risul-

'fc 

-iiitfe 

— JSoIo^JiaVSiabilimento tecnico cliimico di G. 
ia«o, Manzoni e C, — Gtnova, km. 0. Bruz2 

Bàbaria — Feruffia,-Pcr Vecchi — JBns«*0, farm, Qerardi — Mi 
uzza— Fireme, fiirm. L. F. PÌCÌÌVÌ^ Trieste, imn. Serravallo. 

. * ! L^ ,-^siii.i^jMf'Kìf. 

Yenendo assai di spesso offerti in vendita aminorào.t^d,.-:^9^^^^^3^^^^^ f̂i* '"'*̂ * pfodott 
sotto Tììié mme e con eguale corredo, ma che iìotorigg{e^i(f,:p.QémmQrCon:Sè.Je 3^iii piisii coìise^ii,e7m_,.o ri 
wasero sensO' ^if^tto, ^Y^^ujo^t^-.^rcijnre il p. t. ^idéhco "voler farmi ricapitare in tati casi a spese mie met^ 
dicmic posta iì faì^fì€aióis:0àraió coi nome'delmnditor^unil^,^^.^^^ io agire (fiuridicamnte_contro il fai 

Tutti i mìei preparati d'aimtenna hanno là fnedesirna formai^AQnojPTmti;^ fiasca della C(ips!ma per 
tappo, deìVavvertensa qMelVinvoìucro esterno/e come la. sC(^,toìa con piomlatxi^xe per dcìdi e (luella con.ppl:% 
veì'e per ^enti, la scaloìa di vetro con pasta per d'enti anm-d, d^wia registrata morea; tv,ttimiei preparai*^ ' 
tono per^ofmo^o, mediante mostrq. e marca assicurati dà Qualsiasi falsifica^ionie in Austria, tfngheriai 
^Germania, JtaUa, fiussia, Mumeni^^^mnda, _ ; _ ,. " , ' • • . 

Ter le ragioni suesposte sono pronto a spedire %% stesso dietro vaglia postale i ìmei preparati. 
X singoli falsificatori verranno noviinati al p. t. puhbìico in txUii i Giornali. 

j D o t t , ^ j r . 0 - . 3 P o p p . 
I. K. dentiflla dî 'CoHe ~ yhnt\&.^ iii.,̂ fjBrfapFe 2 

Vioditìie di^Jlinistfare pf^pirò^^miW «n" rf«> n̂ iglìp̂ i tonici amari 
coffihnì'arharìcaDti, ordinariamente disgustosi ed in- , .Ulde pure Io , trovammo come feUrifugo G\m 

- . . . fc0> abbiamo sempre prescritto con vantaggio in qiiei 
casi nei quelli era indicataj^i.chioa.^.r- ̂  

Dpiiqr Carlo ^ViUoroilì 
Dottor Giuseppe Felìooitì 
Dc/f̂ p Luigi ^ f ì e r r ^ * * ^ 

Mariano Tofarollfi Economo psovvedilore, sono 
3& fumé dei doUori: ViUprelli, F.elicetti ed Alfieri. 

Per Jl Consigjio. di Sanità 
C^v. Margotto, Segr. 

GeHerale Civile 

i;̂ ; 

•t"-' 

Comodi, il. liquore suddeUo, nel modo ì̂eWose come 
::sopra,p}ilupe^jna_ sosfjU^?!^ lecilissima. ^̂^̂  
\ , ,,«,3. Quei ri'gazzi di temperamento^lendenle al 
lìnfatlcb che si facilmente vanno soggetti: a disturbi 
ài ventre ed a verrainazionì, quando a tempo de 
bild**'di quando in.quap^o^prendano qualche cuc-

^chiaìata del fernél-Branèà non si avr.V Fincon-
veniepte di amminisWé'foifo si frequenterhèntè altri 
antéfmìnlici, 
•; U . Quelli che hanno lroppìLj;gn|(j§Dp cq^fc 
quortì d*asseuzio, quasi sempre diinnoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute^ "i^gho prevalersi deP 
FornBl-Branoa nelle dòsè'àuacceiì'bate. 

«5 . Invece'-dì ìncomìncim il pranzo, comft, 
• molti f̂ nno con un' bicchiere.di Vermout, ass.ii 
'più proficuo prendere im .cucchiaio di Fernet-
Branca un cucchìarlno comims, cottìé' ho,'pftr mio 
consiglio, veduto priilic^rc con deciso profiUo.: 
, « Dopo ciò debbo una ..pgela.^di" encomio aî  

signori Branca, che seppero ccnfezìouare un liquore 
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DI VENEZIA 

Si dichiura es&ersi e5perit0-con^v|gl9ggio di al-
cuuj. intimi, Ct.|^^^ Ospedale il liquóre denomi-. 

*nko !̂ ^̂  precisamenie in caso di 
deoo!^zza ed atonia dfillo stomaco, neilé'quali alfe-
'/.ioni riesce un buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
dott. ^erga 
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Padova -̂ •-'"Tip .̂ĵ rafia del BSOCHlGu.OME-COliauiiKiî  MM^^^mo --- Via Zattere JN. 1231. 
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